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SENAT·O DELI_jA R·EPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

a.pprOVft.to dalla Carnera. dei Depu.ta,ti il 17 lu.glio 1948 (V. Sta·mpato N. 38-Urgcnzl) 

presentato tlal Jlinistro dell'Agricoltura e delle Foreste 

(SEGNI) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(GRASSI) 

e ··col l\linistro del Tesoro 

(PELLA) 

TRA:3)1ES8o 1>-\L PREi:ìiDE'\TE DELLA CA~IERA I>EI DEPUTATI ALLA PHESIDEl-<ZA DEL SE~ATO 

IL 20 LUGLIO 1948 

Contratto di affitto dei fondi rust.iei e di vendita delle erbe per il pascolo 

DISEGN'O DI I~EGGE 

f'APO J. 

DEI CONTRATTI DI AFFITTO 
DI FONDI RUSTICI 

Art. 1. 

Le disposizioni contenute nel decreto legi­
slativo 1° aprile 1947, n. 277, e nelle succes­
sive modifiche e integrazioni valgono anche 
per l'annata agraria 1947-48, salve le nlodifi­
che della presente legge. 

TIPOr1RAF'IA DET. SE:\"ATO (1.~00) 

l Art. 2. 

1 Ai fini della migliore conoscenza delle con­
l dizioni economiche della produzione agricola 
1 e della valutazione dell'equità dei canoni che 
1 possono essere riconosciuti quale compenso 

per la loeazione dei fondi rustici, verrà costi­
tuita una Commissione tecnica provinciale 
composta: 

dell'ispettore agrario provinciale; 
di un rappresentante dei proprietari che 

affittano a imprenditori non coltivatori; 
di un rappresentante dei proprietari che 

affittano a imprenditori coltivatori diretti; 
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di llll rappresentante degli affittuari con­
duttori; 

. di un rappresentante degli affittuari col­
tivatori ·diretti; 

di due esperti in materia agraria desi­
gnati uno dalle organizzazioni dei proprie- . 
tari di fondi locati e uno dalle organizzazioni 
degli affittuari. 

La Commissione è presieduta dal prefetto. 
Questi può delegare la direzione tecnica dei 
lavori all'ispettore agrario o a un suo rap­
presentante. 

Per le provincie e per ·le singole zone i n 
cui la provincia dovesse venire ripartita, ai 
fini dell'omogeneità, delle condizioni ambien­
tali, degli ordinamenti aziendali e della pro­
duttività dei terreni, la Commissione deter-
minerà l'ammontare del canone da consi­
derai·si equo sulla base di un'oggettiva inda­
gine delle condizioni economiche della pro­
duzione, con particolare riguardo ai costi col­
turali ed all'imponibile di mano d'opera, come 
da accordi sindacali provinciali e a norma del 
decreto 16 settembre 1947, n. 929. c("mtro la 
~i1soccupat.;ìone agricola. 

La Commissione sarà costituita entro 15 
giorni dalla entrata in vigore della presente 
legge e dovrà pronunciarsi entro 45 giorni 
dalla sua costituzione. 

Art. 3. 

I canoni di affitto in cereali soggetti ad am­
massi o con riferimento ai prezzi dei cereali 
stessi, relativi all'annata agraria 1947-48, sono 
computati nella misura del 70 per cento del 
prezzo di ammasso, considerandosi il restante 
30 per cento quale premio di coltivazione al 
produttore e ciò a prescindere se questi sia 
tenuto o meno a . conferire cereali all'am­
masso. 

L'affittuario, obbligato, per contratto, a 
corrispondere tl canone in uno dei cereali sot­
toposti a: disciplina, ha diritto a convertire 
il canone in natura in canone in denaro al 
prezzo di conferimen-to dei cereali all'am­
masso decurtato · del premio di coltivazione. 

La disposizione di cui ·al primo comma del 
presente articolo si applica anche alle inden­
nità dovute per le concessioni di terre incolte 
disposte ai sensi del decreto legislativo 19 ot-

tobre 19c14, 11. 279~ e delle successive modifiche 
e integrazioni . 

La riduzione si applica anche ai contratti 
a canone in denaro prorogati e ragguagliati al 
prezzo del grano, secondo quanto è disposto 
dall'articolo l, 1..lltimo comma, del decreto le­
gislativo 5 aprile 1945, n. 157. 

Restano abrogati:: il secondo comma del­
l'artico] o 2 del decreto legislativo 12 agosto 
1947, n. 97;) e il primo e il terzo comma del­
l'articolo 12 del deereto legislativo 5 sette1nbre 
1947, n. 888. 

Art. 4. 

Alle Commissioni arbitrali previste presso 
ciaseun Tribunale dall'articolo 9 del decreto 
leg1islativo 1° aprile 1947, n. 277, sono sosti­
tuite Sezioni specializzate. 

È in facoltà del presidente del Tribunale 
di istituire più Sezioni specializzate presso 
il Tribunale stesso qualora il numero delle 
controversie lo esiga. 

Art. 5. 

Le Sezioni specializzate, di cui al prece­
dente articolo, sono composte, oltre che del 
presidente, di due giudiei togati e di otto 
esperti nominati dal Presidente del Tribu­
nale su designazione: per due di essi, delle 
organizzazioni provinciali dei locatori ad af­
fittuari conduttori; per due, delle organizza­
zioni provinciali dei locatori a coltivatori di­
retti; per due, delle organizzazioni provin­
ciali degli affittuari conduttori e, per gli altri 
due, delle organizzazioni provinciali degli af­
fittuari coltivatori diretti. 

Le Sezione giudica con l'intervento, oltre 
che dei giudici tog"~ati, a norma dell'artico­
lo 48 dell'ordinamento giudiziario, approvato 
con regio decreto .30 gennaio 1941, n. 12, con 
quello ·di .due esperti designati dalle ·orga­
nizzazioni dei locatari ad affittuari conduttori 
e di due esperti designati dalle organizzazioni 
degli affittuari conduttori, se la controversia 
riguarda una loeazione ad affittuario condut­
tore; giudica invece con l'intervento di due 
esperti designati dalle organizzazioni dei lo­
eatori a coltivatori diretti e di due- esperti de-
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signati dalle organizzazioni degli affittuari 1 

coltivatori diretti, se la controversia riguarda 
una locazione a coltivatore diretto. 

Il Presidente del collegio giudicante può 
disporre che siano sentiti gli esperti designati 
dalle organizzazioni degli affittuari coltivatori 
diretti nelle controversie tra locatori ed affit­
tuari conduttori, ovvero quelli designati dalle 
organi71zazioni degli affittuari conduttori nel­
le vertenze tra locatari e affittuari coltivatori 
diretti. 

Le parti possono farsi assistere da un 
esperto d i loro , fiducia. 

Art. 6. 

Le Commissioni arbitrali previste dall'ar­
ticolo. 9 del decreto legislativo 1° aprile 1947, 
n. 277, e successive modificazioni e integra­
zioni, continueranno a conoscere le contro­
versie pendenti alla data di entrata in vigore 
rlella presente legge. 

Le stesse controversie proseguono davanti 
le Sezioni specializzate, se intervenga sentenza 
di rinvio a seguito del giudizio della Suprema 
Corte di Cassazione. 

CAPO II. 

DEI CONTRATTI STAGIONALI 
PER IL P ASCO LO 

Art. 7. 

Le disposizioni contenute nel decreto legi­
slativo 1° aprile 1947, n. 277, e nelle succes­
sive modifiche ed integrazioni, nonchè quelle 
della presente legge si applicano, per l'an­
nata agraria 1947-48, anche ai contratti di af­
fitto dei terreni pascolativi di durata inferiore 
ad un anno agrario, a quelli di margheria 
per l'alpeggio e per lo sverno del bestiame ed 
a quelli di vendita delle erbe per il pascolo. 

Art. 8. 

Un esperto designato dall'organizzazione 
dei locatori di pascolo e un esperto designato 
da1l'organizzazione degli esercenti l'industria 
·armentizia sono chiamati a far parte delle 

Commissioni tecniche provinciali, di cui al­
l'articolo 2 della presente legge. 

Alle Sezioni specializzate, previste nell'ar­
ticolo 4 della presente legge, sono aggregati 
anche un esperto designato dall'organizza­
zione dei locatori di pascoli e un esperto de­
signato da quella degli esercenti l'industria 
armentizia, nominati dal presidente del Tri­
bunale. La Sezion~ giudica con il loro inter­
vento, oltre che con quello dei giudici togati, 
nelle controversie riguardanti la materia del 
presente capo. 

CAPO ITI. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 9. 

È considerata annata agraria 194 7-48 an­
che quella che abbia avuto inizio tra il primo 
gennaio ed il primo marzo dell'anno 1948 
quando il contratto agrario decorra da tale 
data per consuetudine locale. 

Art. 10. 

Le domande per la decisione delle contro­
versie sulle materie contemplate dalla presente 
legge debbono proporsi, a pena di decadenza, 
entro novanta giorni dalla fine dell'annata 
agraria. 

Per le controversie in materia di contratti 
di affitto di terreni pascolativi di durata in­
feriore ad un anno o di margheria per l'al­
peggio o per lo sverno del bestiame o di nm­
rlita delle erbe per il pascolo, il termine de­
corre dalla scadenza del contratto. 

Il termine decorre invece dalla data di en­
trata in vigore della presente legge nel caso 
che a tale data il contratto sia già scaduto. 

Art. 11. 

In pendenza di giudizio le parti potranno 
chiedere al presidente della Commissione la 
determinazione della somma da corrispon­
dersi dal eonduttore, quale canone provYi­
sorio. 

Il presidente, udite le parti, 1n·ovvede c·on 
ordinanza non impugnabile. 
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L provvedimenti cautelari sono devoluti alla 
competenza delle Sezioni specializzate. 

Art. 12. 

Contro le decisioni delle Sezioni specializ­
zate previste nella presente legge è ammesso 
il· ricorso alla Suprema Corte di Cassazione 
per i motivi di cui all'articolo 360 del Codice 
di procedura civile e successive modificazioni. 

Art. 13. 

Gli atti e i documenti sono esenti dalle tasse 
di bollo e di registro. 

Per le controversie di cui alla presente 
legge si applicano le disposizioni procedurali 
previste dal decreto legislativo luogotenenziale 
10 agosto 1945, n. 639, in quanto non sia 
diversamente stabilito nella presente legg.e. 

Art. 14. 

T~ascorsi i 15 giorni di cui all'articolo 2, 
quarto comma, della presente legge, senza che 
tutte le organizzazioni interessate abbiano 
designato i loro rispettivi rappresenta,nti nella 
Commissione tecnica provinciale, il prefetto 
integra la Commissione con nomine di ufficio. 

Art. 15. 

-I cittadini chiamati a far parte delle Se­
zioni specializzate, di cui agli articoli 5 e 8 
della presente legge, non possono rifiutare 
l'incarico. Ad essi è dovuto, per ogni gior­
nata di adunanza, un gettone di presenza di 
Ùre 250 se sono impie~ati dello Stato e di 
lire 600 negli altri casi. Per le missioni è do­
vuta l'indennità spettante agli impiegati di 
grado VI. 
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Art. 16. 

Le spese dipendenti dall'applicazione della 
presente legge sono a carico del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-­
portare nel bilancio le occorrm~ti variazioni. 

Art. 17. 

È nullo qualsiasi patto in contrasto con k 
disposizioni contenute nella presente legge. 

L'affittuario potrà ripetere la differenza tra 
la somma eventualmente pagata a titolo rh 
canone al concedente e quella minore deter­
minata dalla Sezione specializzata o dovuta 

! a termine dell'articolo 3, non oltre un anno 
, dalla cessazione del rapporto di locazione. 

Si conservano in vigore le norme più fa­
vorevoli ai fittavoli, che siano contenute in 
patti individuali o collettivi, liberamente sti­
pulati. 

L'articolo 8 del decreto legislativo 1 o aprile 
1947, n. 277, è abrogato. 

Art. 18. 

Per le annate agJrarie precedenti restano in 
vigore le disposizioni contenute nell'articolo 
4, primo e secondo comma, del decreto legi­
slativo presidenziale 22 giugno 1946, n. 44, e 
nell'articolo 2 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 12 agosto 1947, n. 975. 

Art. 19. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

p. Il Presidente della Cotnera dei Deputati 

G. FusoniNI. 


